Un bel giorno, per inventare l'estate
s‘incontrarono nel bosco un centinaio di fate

che crearono la giusta atmosfera

per far volar via la primavera.

Dopo di che la cosa pia importante

era fissare nuove regole per la stagione entrante.
Basta bimbi rinchiusi a studiar dentro le stanze,
inventarono giorni di gioco e li chiamarono vacanze.
D’ora in poi solo vestiti leggeri come un velo

e nuvole di aquiloni che danzano nel cielo,

raggi di sole caldi da far girar la testa

e la sera lassu in alto astri addobbati a festa.

! campi, un tempo verdi, diventaron distese d’oro
dove le cicale allegre cantavan tutte in coro,
alberi di ogni tipo grondanti frutta succosa
e fuochi d’‘artificio ad altezza vertiginosa,
stelle cadenti, luna-park, sagre di paese
e tuffi a pia non posso dentro il mare turchese.
Quando le fate pensaron di aver finito

si infilarono il costume e le infradito

e decisero una cosa molto saggia:

tre mesi di relax lungo la spiaggial!!

(di Monica Sorti - disegno Luca Ciancio)
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